
La «Festa dell’albero» incanta gli alunni
Mascali. Piantati ulivi e corbezzoli nella scuola di Nunziata. «Simboli di pace e di unità nazionale»

GIARRE

Anche il comprensorio
ha la sua fiera «bio»

in breve

FIUMEFREDDO. Stasera si apre la stagione concertistica 
Aprirà stasera la rassegna concertistica «Città di Fiumefreddo». E’ una
iniziativa promossa dall’amministrazione, tramite l’assessore ai Beni
Culturali, in collaborazione con l’Atelier internazionale della musica e la
presidenza della Regione Sicilia. A inaugurare il ciclo dei nove concerti il
celebre organista Luca Di Donato, che, stasera alle ore 19,15, nella chiesa
madre di Fiumefreddo, proporrà un percorso musicale sul tema
«Improvvisando ... sull’Unità d’Italia». Il 6 dicembre, in occasione della
prima visita in città del vescovo di Acireale, mons. Antonino Raspanti, si
esibiranno due talenti, sempre nella chiesa «Maria Ss. Immacolata»:
l’organista Francesco Cozzubbo e il soprano Ilenia Leonardi, allieva del
celebre tenore Fisichella. Il 15 dicembre la chiesa di Castello, alle ore 19,15,
ospiterà il festival musicale con il concerto del chitarrista Agatino Scuderi. Il
20 dicembre alle ore 16,30, nella scuola media, il teatro dell’ensemble
venezuelano con Simon Alì Zerpa (violino), Simon Iriarte (contrabbasso) e
Azulai Pacheco (soprano) con musica popolare venezuelana. La sera
successiva, al circolo didattico «Rosario Livatino», esibizione del soprano
Carla Basile e del chitarrista Agatino Scuderi. Il 22 dicembre concerto di
Natale nell’atrio della scuola media. Il 5 gennaio spettacolo alla chiesa di
Castello con il duo Piazzola, mentre il 6, nella chiesa del centro, esibizione
del  violinista Antero Arena. Il 7 gennaio gran finale alla chiesa di
Feudogrande con Giuseppe Sciuto e Agatino Scuderi.

ANGELO VECCHIO RUGGERI

FIUMEFREDDO. Riprese attività ricreative per gli anziani
L’amministrazione comunale di Fiumefreddo ha ripreso le attività
ricreative a favore degli anziani mettendo in atto un programma
predisposto dall’assessorato ai Servizi sociali. In particolare ha riscosso
interesse lo spettacolo al teatro Rex di Giarre, dove 50 anziani hanno
assistito alla rassegna teatrale e alla recita de «Il Vendicatore». Nei giorni
successivi 250 persone, di entrambi i sessi, si sono divertiti in una serata
danzante all’insegna del divertimento e dello spirito di gruppo. A tale
riguardo il vicesindaco e assessore al ramo, Rita Arcidiacono, si dichiara
soddisfatta per il gradimento che queste iniziative stanno riscontrando tra
gli anziani e anticipa che prossimamente partiranno altre attività ricreative,
come corsi di ballo e ginnastica dolce. Chi è interessato a partecipare può
rivolgersi all’ufficio dei servizi sociali, che ha sede nel vecchio municipio di
via Diaz.

A. V. R.

GIARRE. Premiazione di «Un poster per la pace»
La sala conferenze dell’istituto Sacro Cuore di Giarre ha ospitato la
cerimonia di premiazione della manifestazione «Un poster per la pace»,
organizzata dal Lions club di Giarre-Riposto, alla quale hanno partecipato
circa 350 studenti delle locali scuole medie inferiori. Dopo la S. Messa
celebrata dall’arciprete Domenico Massimino, alcuni alunni, in
rappresentanza delle diverse scuole, hanno proposto canti, poesie e
musiche ispirati alla pace. Alla presenza dei coordinatori distrettuale e di

circoscrizione dell’iniziativa, Maurizio
La Spina ed Elena Di Blasi, del presidente
di circoscrizione, Alfredo Foti, e del
presidente del club, Salvatore
Panebianco, il comitato presieduto da
Giuseppe Leonardi ha assegnato il
primo posto a Roberta Sorbello (Sacro
Cuore), Jessica Campione (Ungaretti),
Maria Teresa Denaro (Macherione),

Alessandro Oddo (annessa Istituto d’Arte) e Arianna Bergancini (Galilei-
Pirandello).

MARIO VITALE

Gli alunni del plesso di Nunziata, che
fa parte dell’"Istituto Comprensivo
Leonardo Grassi" di Mascali, si sono
divertiti a piantare, nell’aiuola adia-
cente la scuola, con l’aiuto di alcuni
addetti della Forestale, alberi di cor-
bezzolo e di ulivo.

La manifestazione, intitolata "Festa
dell’Albero", è stata l’occasione per gli
alunni di stare a contatto con la natu-
ra e conoscere alcune specie di piante.
«Il corbezzolo si dimostra una delle
specie mediterranee meglio adatte
agli incendi. Infatti, sui terreni acidi,
l’incendio ripetuto favorisce il corbez-
zolo, capace di emettere rapidamente
da terra nuovi turioni dopo il passag-
gio del fuoco, imponendosi sulle altre
specie. La scelta di questa pianta è
stata fatta anche in occasione del 150°
anniversario dell’Unità d’Italia, silen-
zioso testimone della nostra storia,
con il bianco dei suoi fiori, il rosso

delle sue bacche e il verde delle sue fo-
glie che ricordano il nostro tricolore.
Infatti, nel Risorgimento il corbezzolo,
proprio per i colori che assume in au-
tunno, uguali a quelli della bandiera
italiana, era considerato un simbolo
del tricolore. La pianta dell’ulivo, inve-
ce, è stata scelta perché è una coltura
tipicamente mediterranea e simbolo

di pace. «Questa tematica ambientale
si inserisce in quella di parecchi pro-
getti di studio dell’ambiente e del vi-
vere civile che stanno molto a cuore
all’istituto e che abbiamo realizzato
nel corso dell’anno scolastico», ha det-
to Giovanna Fisichella, dirigente dell’i-
stituto.

«Al plesso di Nunziata si sono af-

fiancati anche i ragazzi di quello cen-
trale di Mascali e di S. Antonino - ag-
giunge la dirigente scolastica - che
hanno partecipato entusiasti a questo
progetto ambientale impreziosendo
la manifestazione con la realizzazione
di cartelloni, lavori multimediali, ri-
flessioni e approfondimenti sugli al-
beri in ambito sociale e ambientale,
tenendo in considerazione che il terri-
torio di Mascali e delle sue frazioni è
un terreno prettamente agricolo. Co-
me per le altre manifestazioni propo-
ste dalla scuola, la partecipazione dei
ragazzi e la collaborazione degli inse-
gnanti è stata fondamentale. Nel cor-
so dell’anno saranno riproposte altre
iniziative di tipo ambientale e sociale,
per suscitare negli alunni un interes-
se per la natura, per lo studio dei suoi
fenomeni e delle forze che in essa si
manifestano».

ANGELA DI FRANCISCA

Dopo Catania, Palermo, Messina ed
Enna, anche Giarre e il suo comprenso-
rio ha la sua “fera bio”, ove consumato-
ri e produttori biologici possono in-
contrarsi. L’appuntamento è per que-
sta mattina, e per l’ultima domenica di
ogni mese, nell’ex macello di piazza
Ungheria, dove “A Fera bjonica” è ap-
prodata l’ultima domenica del mese
scorso. E’ possibile trovarvi verdure
fresche coltivate senza veleni, pani e
farine di grani antichi di Sicilia, uova di
galline razzolanti, ma anche monili ar-
tigianali in corteccia, pietre di fiume,
vino e frutta dell’Etna. 

Nel comprensorio giarrese "A Fera
Bjonica" ha esordito nell’alveo del tor-
rente Cacocciola a Macchia nel no-
vembre 2010. Dopodichè ha fatto tap-

pa in piazza Duomo e nella villa Mar-
gherita. Promuovono l’iniziativa il
Gruppo produttori solidali lonico-et-
neo, le artigiane fiumefreddesi, lo
Sportello immigrati del Distretto so-
cio-sanitario n. 17, l’officina “Sicilia
Bedda”, il Gruppo resistenza umana, il
consorzio associativo “Omega Tre”,
l’associazione “Viviana Lisi-Casa della
Speranza”, l’associazione rumena e il
Fondo mondiale per la natura. A Fera
bionica è, inoltre, patrocinata dal Co-
mune. Per informazioni telefonare ai
numeri 380-7929017 oppure 349-
0943596; o inviare una mail all’indiriz-
zo: aferabjonica@gmail.com; o colle-
garsi alla pagina “A Fera Bjonica” su Fa-
cebook.

MARIA GABRIELLA LEONARDI

FIUMEFREDDO
Oggi fiaccolata per dire «no» alla violenza

a.v.r.) Oggi la comunità parrocchiale della chiesa
"Maria SS. del Rosario" del quartiere Castello di
Fiumefreddo, sotto la guida del parroco, don
Giovanni Marino, organizza la " 3° fiaccolata- No
alla violenza vinciamo il silenzio". La
manifestazione sarà così articolata: alle 18 S.
Messa nella chiesa di Castello; ore 19 partenza
corteo che percorrerà le seguente vie della Chesa,
Roma, Umberto, corso Bellini e rientro in chiesa.
Alle 19,45 canti a cura degli alunni della scuola
media e intervento dell’avv. Adriana Laudani.

RIPOSTO
Giornata nazionale dei diritti dell’infanzia

s.s.) Si celebra oggi, alle 17,30, nella Sala di
rappresentanza del Palazzo di Città la "Giornata
internazionale dei diritti dell’Infanzia". Tema
dell’incontro "Da Iqbal a Ti lascio una canzone"
che avrà come relatori l’ispettrice del Miur
Rosaria Zammataro e il dott. Giovanni Malagutti.

MASCALI
La Ciccese oggi impegnata ad Assoro

a.d.f.) Oggi, nella seconda giornata di Champions
Cup Sicilia, sul campo di calcio di Assoro (En), la
"Asd Ciccese Calcio Mascali" affronterà la
Cooperativa La Torre 2000 di Aidone (En).  La
manifestazione sportiva organizzata dalla Uisp
regionale vedrà impegnata la compagine
mascalese contro la squadra di atleti formata per
buona parte da extracomunitari. La
partecipazione alla sfida di Assoro, seconda
esperienza dopo quella di qualche anno fa contro
la base di Sigonella, spetta di diritto alla Ciccese
dopo la conquista della "Coppa Catalano" nel
mese di giugno. 

CALATABIANO
Serata teatrale al Rex di Giarre

s.z.) Nell’ambito del progetto "Conoscere il teatro"
promosso dalla Provincia Regionale di Catania,
che ha messo ha disposizione 25 biglietti
omaggio per i cittadini di Calatabiano, oggi alle
18,30 al teatro Rex di Giarre, in scena "Il boss…
olo di casa nostra", commedia in tre atti di Pippo
Scamacca, dell’associazione "Caf di Acicatena".

FARMACIE DI TURNO
CALATABIANO (Pasteria): via Sac. Dominici, s.n.;
FIUMEFREDDO: via Umberto, 54 (solo diurno);
GIARRE (Macchia): viale Jonio, 34/e; MASCALI
(Nunziata): via Etnea, 203; RIPOSTO: via Roma.

GIARRE

«La videosorveglianza?
Nessuno ha avuto i fondi»
In relazione all’articolo dal titolo: "Il
sindaco aveva promesso la videosorve-
glianza ma le risorse sono state spese
diversamente", ci giunge una nota del-
l’amministrazione comunale di Giarre:
«Spiace ancora una volta tornare a re-
plicare alla Confcommercio atteso che
non appartiene a questa Amministra-
zione alimentare polemiche e, tanto
meno, fare annunci propagandistici,
ma poiché la stessa organizzazione ha
diffuso a mezzo stampa una grave af-
fermazione assolutamente falsa in me-
rito a fondi ottenuti per la videosorve-
glianza e spesi, siamo costretti a preci-
sare quanto segue: il progetto relativo
alla videosorveglianza di cui al Pon si-
curezza Obiettivo Convergenza 2007-
2013, presentato nel dicembre 2008,

tramite la Prefettura di Catania, ad og-
gi non è stato finanziato nè al Comune
di Giarre nè ad altri. Ciò è suffragato
anche da attestazione rilasciata dalla
Prefettura di Catania che, eventual-
mente, è a disposizione della Conf-
commercio giarrese qualora ne voles-
se prendere atto. Concludendo si
esprime forte rammarico per le infon-
date accuse mosse contro l’ammini-
strazione che, siamo certi, per le nu-
merose attestazioni ricevute, non sono
condivise dall’intera categoria com-
merciale ma da una sparuta minoran-
za che certamente non risolve i proble-
mi del comparto, alimentando, sterili
polemiche con affermazioni che peral-
tro denotano una totale disinformazio-
ne sui reali fatti della città».

Allarme
a Riposto

Nel tratto di contrada Cozzi, il
corso d’acqua costeggia una zona
di nuova espansione urbanistica
esposta al rischio esondazione

«La bonifica dei torrenti - spiega il
sindaco Spitaleri - tocca al Genio
Civile, ma dopo le nostre
segnalazioni non è cambiato nulla»

Torrente Torre, una «bomba» a orologeria
«Alveo da ripulire, con un nubifragio è la fine»
Un torrente trasformato in una perico-
losa discarica abusiva a cielo aperto.
Un corso d’acqua che da decenni costi-
tuisce una seria minaccia per l’incolu-
mità della gente - ed in particolare per
chi è costretto a viverci accanto - anco-
ra troppo poco presa in considerazio-
ne da chi avrebbe il dovere di liberar-
lo dalla massa enorme di detriti, er-
bacce e immondizie che si trova depo-
sitata nell’alveo del torrente. Stiamo
parlando del torrente Torre che, dopo
aver costeggiato le strade comunali n.
25 (contrada Cozzi) e n. 24 (Strada 4 -
Torre) sfocia nel mare della frazione ri-
postese.

L’alveo del torrente in questione è,
infatti, completamente invaso da rifiu-
ti di ogni sorta, di "tutto e di più".
Un’altra grave situazione di pericolo è
rappresentata dalle arcate dei ponti
che si trovano in diversi punti del tor-
rente Torre, "tappate" da detriti, scar-
ti dell’edilizia, rifiuti vari e dalla folta
vegetazione di erbacce e rovi che cre-
scono liberamente all’interno del letto
del corso d’acqua. Nel tratto di contra-
da Cozzi, il torrente Torre costeggia la
zona di nuova espansione urbanistica,
dove negli ultimi decenni sono state
costruite decine di complessi residen-
ziali. Che cosa accadrebbe se questo
torrente dovesse essere attraversato
da una massa d’acqua alluvionale co-
me quella che si riversò su questo ver-
sante del comprensorio ionico - etneo
il 13 marzo 1995?

«Non si rendono conto o meglio non
voglio rendersi conto - dice Giovanni
Spina - chi ha il compito di ripulire
l’alveo del torrente, del pericolo cui
sono costrette a convivere centinaia di
famiglie. Mi chiedo: con un corso d’ac-
qua otturato dai detriti, dove dovrebbe

scorrere l’acqua in caso di un evento
atmosferico a carattere alluvionale?».

«Quel torrente strapieno di immon-
dizie - aggiunge Maria Scuderi - rap-
presenta anche un pericolo igienico -
sanitario per tutti noi. Quando succe-
dono le tragedie, come quella accadu-

ta in Liguria o più di recente nel Mes-
sinese, tutti cercano di correre ai ripa-
ri, lasciando però tutto come prima o
peggio di prima». Non se la passano
meglio, gli abitanti di Archi con il tor-
rente "Casanera" che si incunea tra le
case della frazione ripostese. Anche

l’alveo di questo torrente è, infatti, in-
vaso da detriti, immondizie, rovi ed
erbacce. La scorsa estate gli abitanti di
Archi hanno sottoscritto una petizione
per chiedere la bonifica del letto del
"Casanera", ma anche in questo caso

tutto è rimasto immutato. A chi
compete la pulizia dei torren-

ti? «La bonifica dei torrenti -
spiega il sindaco Carmelo
Spitaleri - è di competen-
za del Genio Civile. Noi,
come amministrazione

comunale, negli anni scor-
si, grazie ai contributi con-

cessi dalla Regione, che pur-
troppo ora non vengono più erogati,

abbiamo assicurato la pulizia dei no-
stri torrenti. Lo stato di degrado dei
torrenti che attraversano il nostro ter-
ritorio comunale è stato più volte se-
gnalato al Genio Civile. Tutto, però, è
rimasto come prima».

SALVO SESSA

Uno scorcio dell’alveo intasato del torrente Torre che sfocia
a mare nella frazione ripostese Torre Archirafi. Nel riquadro
il sindaco di Riposto Carmelo Spitaleri

UNA DECINA DI TORRENTI
CHE CONFINANO
CON ALTRI DUE COMUNI
s.s.) Sono una decina i torrenti
che attraversano il territorio
della città del porto dell’Etna,
dal confine con il Comune di
Acireale fino ad arrivare a
quello con il Comune di
Mascali.
Alcuni di questi torrenti -
come il "Casanera" che
attraversa la frazione di Archi,
il "Torre" che insiste sulla
contrada Cozzi prima di
giungere in mare, l’Olmo e il
"Babbo", che sfociano
sottostanti il lungomare
Edoardo Pantano - si
incuneano in zone che sono
state ampiamente urbanizzate
negli ultimi decenni.

«I mercati dell’Ecomafia» raccontati agli studenti ripostesi
Continuano nell’Itg "Napoleone Colajanni" diretto
dal preside Giuseppe Di Stefano, nell’ambito del
progetto "Legalitè, fraternitè" (curato dalla docen-
te Maria Pia Fiumara), gli appuntamenti della pri-
ma «Settimana di impegno per l’Ambiente» che è
articolata su una mostra-spettacolo, teatro civile,
cinematografia e laboratori vari. Grande attenzio-
ne è stata riservata dagli studenti del "Colajanni" al-
l’incontro di ieri mattina su «Mercati dell’Ecomafia»
che ha visto come relatori il prof. Gerardo Ciannel-
la dell’Università di Napoli e il chirurgo Vincenzo
Venuto dell’associazione «Medici per l’ambiente». 

Gli studenti del "Colajanni" parteciperanno do-
mani all’incontro con il prof. Giuseppe Amata del-

l’Università di Catania e il dott. Santo Gammino
dell’Istituto nazionale di fisica nucleare su "Energie
rinnovabili e nucleare". 

All’incontro di martedì - che avrà come tema
"Raccolta differenziata ed aspetti normativi del ri-
ciclo" - parteciperanno come relatori Vito Di Mau-
ro, sindaco di Aci Bonaccorsi, Mario Giarrusso del-
l’associazione "Rifiuti Zero" e Franco Musso dell’A-
to Joniambiente. Altra tappa sarà l’incontro con il
magistrato Nicolò Marino (Anm) e Attilio Masna-
ta dell’Università di Palermo che relazioneranno su
"I mercati dell’ecomafia - Il calcestruzzo depoten-
ziato", in programma sabato 10 dicembre, alle 10.  

S. S.

GLI SCOLARI E LE MAESTRE DEL COMPRENSIVO «LEONARDO GRASSI» DI MASCALI
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La «Festa dell’albero» incanta gli alunni
Mascali. Piantati ulivi e corbezzoli nella scuola di Nunziata. «Simboli di pace e di unità nazionale»

GIARRE

Anche il comprensorio
ha la sua fiera «bio»

in breve

FIUMEFREDDO. Stasera si apre la stagione concertistica 
Aprirà stasera la rassegna concertistica «Città di Fiumefreddo». E’ una
iniziativa promossa dall’amministrazione, tramite l’assessore ai Beni
Culturali, in collaborazione con l’Atelier internazionale della musica e la
presidenza della Regione Sicilia. A inaugurare il ciclo dei nove concerti il
celebre organista Luca Di Donato, che, stasera alle ore 19,15, nella chiesa
madre di Fiumefreddo, proporrà un percorso musicale sul tema
«Improvvisando ... sull’Unità d’Italia». Il 6 dicembre, in occasione della
prima visita in città del vescovo di Acireale, mons. Antonino Raspanti, si
esibiranno due talenti, sempre nella chiesa «Maria Ss. Immacolata»:
l’organista Francesco Cozzubbo e il soprano Ilenia Leonardi, allieva del
celebre tenore Fisichella. Il 15 dicembre la chiesa di Castello, alle ore 19,15,
ospiterà il festival musicale con il concerto del chitarrista Agatino Scuderi. Il
20 dicembre alle ore 16,30, nella scuola media, il teatro dell’ensemble
venezuelano con Simon Alì Zerpa (violino), Simon Iriarte (contrabbasso) e
Azulai Pacheco (soprano) con musica popolare venezuelana. La sera
successiva, al circolo didattico «Rosario Livatino», esibizione del soprano
Carla Basile e del chitarrista Agatino Scuderi. Il 22 dicembre concerto di
Natale nell’atrio della scuola media. Il 5 gennaio spettacolo alla chiesa di
Castello con il duo Piazzola, mentre il 6, nella chiesa del centro, esibizione
del  violinista Antero Arena. Il 7 gennaio gran finale alla chiesa di
Feudogrande con Giuseppe Sciuto e Agatino Scuderi.

ANGELO VECCHIO RUGGERI

FIUMEFREDDO. Riprese attività ricreative per gli anziani
L’amministrazione comunale di Fiumefreddo ha ripreso le attività
ricreative a favore degli anziani mettendo in atto un programma
predisposto dall’assessorato ai Servizi sociali. In particolare ha riscosso
interesse lo spettacolo al teatro Rex di Giarre, dove 50 anziani hanno
assistito alla rassegna teatrale e alla recita de «Il Vendicatore». Nei giorni
successivi 250 persone, di entrambi i sessi, si sono divertiti in una serata
danzante all’insegna del divertimento e dello spirito di gruppo. A tale
riguardo il vicesindaco e assessore al ramo, Rita Arcidiacono, si dichiara
soddisfatta per il gradimento che queste iniziative stanno riscontrando tra
gli anziani e anticipa che prossimamente partiranno altre attività ricreative,
come corsi di ballo e ginnastica dolce. Chi è interessato a partecipare può
rivolgersi all’ufficio dei servizi sociali, che ha sede nel vecchio municipio di
via Diaz.

A. V. R.

GIARRE. Premiazione di «Un poster per la pace»
La sala conferenze dell’istituto Sacro Cuore di Giarre ha ospitato la
cerimonia di premiazione della manifestazione «Un poster per la pace»,
organizzata dal Lions club di Giarre-Riposto, alla quale hanno partecipato
circa 350 studenti delle locali scuole medie inferiori. Dopo la S. Messa
celebrata dall’arciprete Domenico Massimino, alcuni alunni, in
rappresentanza delle diverse scuole, hanno proposto canti, poesie e
musiche ispirati alla pace. Alla presenza dei coordinatori distrettuale e di

circoscrizione dell’iniziativa, Maurizio
La Spina ed Elena Di Blasi, del presidente
di circoscrizione, Alfredo Foti, e del
presidente del club, Salvatore
Panebianco, il comitato presieduto da
Giuseppe Leonardi ha assegnato il
primo posto a Roberta Sorbello (Sacro
Cuore), Jessica Campione (Ungaretti),
Maria Teresa Denaro (Macherione),

Alessandro Oddo (annessa Istituto d’Arte) e Arianna Bergancini (Galilei-
Pirandello).

MARIO VITALE

Gli alunni del plesso di Nunziata, che
fa parte dell’"Istituto Comprensivo
Leonardo Grassi" di Mascali, si sono
divertiti a piantare, nell’aiuola adia-
cente la scuola, con l’aiuto di alcuni
addetti della Forestale, alberi di cor-
bezzolo e di ulivo.

La manifestazione, intitolata "Festa
dell’Albero", è stata l’occasione per gli
alunni di stare a contatto con la natu-
ra e conoscere alcune specie di piante.
«Il corbezzolo si dimostra una delle
specie mediterranee meglio adatte
agli incendi. Infatti, sui terreni acidi,
l’incendio ripetuto favorisce il corbez-
zolo, capace di emettere rapidamente
da terra nuovi turioni dopo il passag-
gio del fuoco, imponendosi sulle altre
specie. La scelta di questa pianta è
stata fatta anche in occasione del 150°
anniversario dell’Unità d’Italia, silen-
zioso testimone della nostra storia,
con il bianco dei suoi fiori, il rosso

delle sue bacche e il verde delle sue fo-
glie che ricordano il nostro tricolore.
Infatti, nel Risorgimento il corbezzolo,
proprio per i colori che assume in au-
tunno, uguali a quelli della bandiera
italiana, era considerato un simbolo
del tricolore. La pianta dell’ulivo, inve-
ce, è stata scelta perché è una coltura
tipicamente mediterranea e simbolo

di pace. «Questa tematica ambientale
si inserisce in quella di parecchi pro-
getti di studio dell’ambiente e del vi-
vere civile che stanno molto a cuore
all’istituto e che abbiamo realizzato
nel corso dell’anno scolastico», ha det-
to Giovanna Fisichella, dirigente dell’i-
stituto.

«Al plesso di Nunziata si sono af-

fiancati anche i ragazzi di quello cen-
trale di Mascali e di S. Antonino - ag-
giunge la dirigente scolastica - che
hanno partecipato entusiasti a questo
progetto ambientale impreziosendo
la manifestazione con la realizzazione
di cartelloni, lavori multimediali, ri-
flessioni e approfondimenti sugli al-
beri in ambito sociale e ambientale,
tenendo in considerazione che il terri-
torio di Mascali e delle sue frazioni è
un terreno prettamente agricolo. Co-
me per le altre manifestazioni propo-
ste dalla scuola, la partecipazione dei
ragazzi e la collaborazione degli inse-
gnanti è stata fondamentale. Nel cor-
so dell’anno saranno riproposte altre
iniziative di tipo ambientale e sociale,
per suscitare negli alunni un interes-
se per la natura, per lo studio dei suoi
fenomeni e delle forze che in essa si
manifestano».

ANGELA DI FRANCISCA

Dopo Catania, Palermo, Messina ed
Enna, anche Giarre e il suo comprenso-
rio ha la sua “fera bio”, ove consumato-
ri e produttori biologici possono in-
contrarsi. L’appuntamento è per que-
sta mattina, e per l’ultima domenica di
ogni mese, nell’ex macello di piazza
Ungheria, dove “A Fera bjonica” è ap-
prodata l’ultima domenica del mese
scorso. E’ possibile trovarvi verdure
fresche coltivate senza veleni, pani e
farine di grani antichi di Sicilia, uova di
galline razzolanti, ma anche monili ar-
tigianali in corteccia, pietre di fiume,
vino e frutta dell’Etna. 

Nel comprensorio giarrese "A Fera
Bjonica" ha esordito nell’alveo del tor-
rente Cacocciola a Macchia nel no-
vembre 2010. Dopodichè ha fatto tap-

pa in piazza Duomo e nella villa Mar-
gherita. Promuovono l’iniziativa il
Gruppo produttori solidali lonico-et-
neo, le artigiane fiumefreddesi, lo
Sportello immigrati del Distretto so-
cio-sanitario n. 17, l’officina “Sicilia
Bedda”, il Gruppo resistenza umana, il
consorzio associativo “Omega Tre”,
l’associazione “Viviana Lisi-Casa della
Speranza”, l’associazione rumena e il
Fondo mondiale per la natura. A Fera
bionica è, inoltre, patrocinata dal Co-
mune. Per informazioni telefonare ai
numeri 380-7929017 oppure 349-
0943596; o inviare una mail all’indiriz-
zo: aferabjonica@gmail.com; o colle-
garsi alla pagina “A Fera Bjonica” su Fa-
cebook.

MARIA GABRIELLA LEONARDI

FIUMEFREDDO
Oggi fiaccolata per dire «no» alla violenza

a.v.r.) Oggi la comunità parrocchiale della chiesa
"Maria SS. del Rosario" del quartiere Castello di
Fiumefreddo, sotto la guida del parroco, don
Giovanni Marino, organizza la " 3° fiaccolata- No
alla violenza vinciamo il silenzio". La
manifestazione sarà così articolata: alle 18 S.
Messa nella chiesa di Castello; ore 19 partenza
corteo che percorrerà le seguente vie della Chesa,
Roma, Umberto, corso Bellini e rientro in chiesa.
Alle 19,45 canti a cura degli alunni della scuola
media e intervento dell’avv. Adriana Laudani.

RIPOSTO
Giornata nazionale dei diritti dell’infanzia

s.s.) Si celebra oggi, alle 17,30, nella Sala di
rappresentanza del Palazzo di Città la "Giornata
internazionale dei diritti dell’Infanzia". Tema
dell’incontro "Da Iqbal a Ti lascio una canzone"
che avrà come relatori l’ispettrice del Miur
Rosaria Zammataro e il dott. Giovanni Malagutti.

MASCALI
La Ciccese oggi impegnata ad Assoro

a.d.f.) Oggi, nella seconda giornata di Champions
Cup Sicilia, sul campo di calcio di Assoro (En), la
"Asd Ciccese Calcio Mascali" affronterà la
Cooperativa La Torre 2000 di Aidone (En).  La
manifestazione sportiva organizzata dalla Uisp
regionale vedrà impegnata la compagine
mascalese contro la squadra di atleti formata per
buona parte da extracomunitari. La
partecipazione alla sfida di Assoro, seconda
esperienza dopo quella di qualche anno fa contro
la base di Sigonella, spetta di diritto alla Ciccese
dopo la conquista della "Coppa Catalano" nel
mese di giugno. 

CALATABIANO
Serata teatrale al Rex di Giarre

s.z.) Nell’ambito del progetto "Conoscere il teatro"
promosso dalla Provincia Regionale di Catania,
che ha messo ha disposizione 25 biglietti
omaggio per i cittadini di Calatabiano, oggi alle
18,30 al teatro Rex di Giarre, in scena "Il boss…
olo di casa nostra", commedia in tre atti di Pippo
Scamacca, dell’associazione "Caf di Acicatena".

FARMACIE DI TURNO
CALATABIANO (Pasteria): via Sac. Dominici, s.n.;
FIUMEFREDDO: via Umberto, 54 (solo diurno);
GIARRE (Macchia): viale Jonio, 34/e; MASCALI
(Nunziata): via Etnea, 203; RIPOSTO: via Roma.

GIARRE

«La videosorveglianza?
Nessuno ha avuto i fondi»
In relazione all’articolo dal titolo: "Il
sindaco aveva promesso la videosorve-
glianza ma le risorse sono state spese
diversamente", ci giunge una nota del-
l’amministrazione comunale di Giarre:
«Spiace ancora una volta tornare a re-
plicare alla Confcommercio atteso che
non appartiene a questa Amministra-
zione alimentare polemiche e, tanto
meno, fare annunci propagandistici,
ma poiché la stessa organizzazione ha
diffuso a mezzo stampa una grave af-
fermazione assolutamente falsa in me-
rito a fondi ottenuti per la videosorve-
glianza e spesi, siamo costretti a preci-
sare quanto segue: il progetto relativo
alla videosorveglianza di cui al Pon si-
curezza Obiettivo Convergenza 2007-
2013, presentato nel dicembre 2008,

tramite la Prefettura di Catania, ad og-
gi non è stato finanziato nè al Comune
di Giarre nè ad altri. Ciò è suffragato
anche da attestazione rilasciata dalla
Prefettura di Catania che, eventual-
mente, è a disposizione della Conf-
commercio giarrese qualora ne voles-
se prendere atto. Concludendo si
esprime forte rammarico per le infon-
date accuse mosse contro l’ammini-
strazione che, siamo certi, per le nu-
merose attestazioni ricevute, non sono
condivise dall’intera categoria com-
merciale ma da una sparuta minoran-
za che certamente non risolve i proble-
mi del comparto, alimentando, sterili
polemiche con affermazioni che peral-
tro denotano una totale disinformazio-
ne sui reali fatti della città».

Allarme
a Riposto

Nel tratto di contrada Cozzi, il
corso d’acqua costeggia una zona
di nuova espansione urbanistica
esposta al rischio esondazione

«La bonifica dei torrenti - spiega il
sindaco Spitaleri - tocca al Genio
Civile, ma dopo le nostre
segnalazioni non è cambiato nulla»

Torrente Torre, una «bomba» a orologeria
«Alveo da ripulire, con un nubifragio è la fine»
Un torrente trasformato in una perico-
losa discarica abusiva a cielo aperto.
Un corso d’acqua che da decenni costi-
tuisce una seria minaccia per l’incolu-
mità della gente - ed in particolare per
chi è costretto a viverci accanto - anco-
ra troppo poco presa in considerazio-
ne da chi avrebbe il dovere di liberar-
lo dalla massa enorme di detriti, er-
bacce e immondizie che si trova depo-
sitata nell’alveo del torrente. Stiamo
parlando del torrente Torre che, dopo
aver costeggiato le strade comunali n.
25 (contrada Cozzi) e n. 24 (Strada 4 -
Torre) sfocia nel mare della frazione ri-
postese.

L’alveo del torrente in questione è,
infatti, completamente invaso da rifiu-
ti di ogni sorta, di "tutto e di più".
Un’altra grave situazione di pericolo è
rappresentata dalle arcate dei ponti
che si trovano in diversi punti del tor-
rente Torre, "tappate" da detriti, scar-
ti dell’edilizia, rifiuti vari e dalla folta
vegetazione di erbacce e rovi che cre-
scono liberamente all’interno del letto
del corso d’acqua. Nel tratto di contra-
da Cozzi, il torrente Torre costeggia la
zona di nuova espansione urbanistica,
dove negli ultimi decenni sono state
costruite decine di complessi residen-
ziali. Che cosa accadrebbe se questo
torrente dovesse essere attraversato
da una massa d’acqua alluvionale co-
me quella che si riversò su questo ver-
sante del comprensorio ionico - etneo
il 13 marzo 1995?

«Non si rendono conto o meglio non
voglio rendersi conto - dice Giovanni
Spina - chi ha il compito di ripulire
l’alveo del torrente, del pericolo cui
sono costrette a convivere centinaia di
famiglie. Mi chiedo: con un corso d’ac-
qua otturato dai detriti, dove dovrebbe

scorrere l’acqua in caso di un evento
atmosferico a carattere alluvionale?».

«Quel torrente strapieno di immon-
dizie - aggiunge Maria Scuderi - rap-
presenta anche un pericolo igienico -
sanitario per tutti noi. Quando succe-
dono le tragedie, come quella accadu-

ta in Liguria o più di recente nel Mes-
sinese, tutti cercano di correre ai ripa-
ri, lasciando però tutto come prima o
peggio di prima». Non se la passano
meglio, gli abitanti di Archi con il tor-
rente "Casanera" che si incunea tra le
case della frazione ripostese. Anche

l’alveo di questo torrente è, infatti, in-
vaso da detriti, immondizie, rovi ed
erbacce. La scorsa estate gli abitanti di
Archi hanno sottoscritto una petizione
per chiedere la bonifica del letto del
"Casanera", ma anche in questo caso

tutto è rimasto immutato. A chi
compete la pulizia dei torren-

ti? «La bonifica dei torrenti -
spiega il sindaco Carmelo
Spitaleri - è di competen-
za del Genio Civile. Noi,
come amministrazione

comunale, negli anni scor-
si, grazie ai contributi con-

cessi dalla Regione, che pur-
troppo ora non vengono più erogati,

abbiamo assicurato la pulizia dei no-
stri torrenti. Lo stato di degrado dei
torrenti che attraversano il nostro ter-
ritorio comunale è stato più volte se-
gnalato al Genio Civile. Tutto, però, è
rimasto come prima».

SALVO SESSA

Uno scorcio dell’alveo intasato del torrente Torre che sfocia
a mare nella frazione ripostese Torre Archirafi. Nel riquadro
il sindaco di Riposto Carmelo Spitaleri

UNA DECINA DI TORRENTI
CHE CONFINANO
CON ALTRI DUE COMUNI
s.s.) Sono una decina i torrenti
che attraversano il territorio
della città del porto dell’Etna,
dal confine con il Comune di
Acireale fino ad arrivare a
quello con il Comune di
Mascali.
Alcuni di questi torrenti -
come il "Casanera" che
attraversa la frazione di Archi,
il "Torre" che insiste sulla
contrada Cozzi prima di
giungere in mare, l’Olmo e il
"Babbo", che sfociano
sottostanti il lungomare
Edoardo Pantano - si
incuneano in zone che sono
state ampiamente urbanizzate
negli ultimi decenni.

«I mercati dell’Ecomafia» raccontati agli studenti ripostesi
Continuano nell’Itg "Napoleone Colajanni" diretto
dal preside Giuseppe Di Stefano, nell’ambito del
progetto "Legalitè, fraternitè" (curato dalla docen-
te Maria Pia Fiumara), gli appuntamenti della pri-
ma «Settimana di impegno per l’Ambiente» che è
articolata su una mostra-spettacolo, teatro civile,
cinematografia e laboratori vari. Grande attenzio-
ne è stata riservata dagli studenti del "Colajanni" al-
l’incontro di ieri mattina su «Mercati dell’Ecomafia»
che ha visto come relatori il prof. Gerardo Ciannel-
la dell’Università di Napoli e il chirurgo Vincenzo
Venuto dell’associazione «Medici per l’ambiente». 

Gli studenti del "Colajanni" parteciperanno do-
mani all’incontro con il prof. Giuseppe Amata del-

l’Università di Catania e il dott. Santo Gammino
dell’Istituto nazionale di fisica nucleare su "Energie
rinnovabili e nucleare". 

All’incontro di martedì - che avrà come tema
"Raccolta differenziata ed aspetti normativi del ri-
ciclo" - parteciperanno come relatori Vito Di Mau-
ro, sindaco di Aci Bonaccorsi, Mario Giarrusso del-
l’associazione "Rifiuti Zero" e Franco Musso dell’A-
to Joniambiente. Altra tappa sarà l’incontro con il
magistrato Nicolò Marino (Anm) e Attilio Masna-
ta dell’Università di Palermo che relazioneranno su
"I mercati dell’ecomafia - Il calcestruzzo depoten-
ziato", in programma sabato 10 dicembre, alle 10.  

S. S.

GLI SCOLARI E LE MAESTRE DEL COMPRENSIVO «LEONARDO GRASSI» DI MASCALI
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La «Festa dell’albero» incanta gli alunni
Mascali. Piantati ulivi e corbezzoli nella scuola di Nunziata. «Simboli di pace e di unità nazionale»

GIARRE

Anche il comprensorio
ha la sua fiera «bio»

in breve

FIUMEFREDDO. Stasera si apre la stagione concertistica 
Aprirà stasera la rassegna concertistica «Città di Fiumefreddo». E’ una
iniziativa promossa dall’amministrazione, tramite l’assessore ai Beni
Culturali, in collaborazione con l’Atelier internazionale della musica e la
presidenza della Regione Sicilia. A inaugurare il ciclo dei nove concerti il
celebre organista Luca Di Donato, che, stasera alle ore 19,15, nella chiesa
madre di Fiumefreddo, proporrà un percorso musicale sul tema
«Improvvisando ... sull’Unità d’Italia». Il 6 dicembre, in occasione della
prima visita in città del vescovo di Acireale, mons. Antonino Raspanti, si
esibiranno due talenti, sempre nella chiesa «Maria Ss. Immacolata»:
l’organista Francesco Cozzubbo e il soprano Ilenia Leonardi, allieva del
celebre tenore Fisichella. Il 15 dicembre la chiesa di Castello, alle ore 19,15,
ospiterà il festival musicale con il concerto del chitarrista Agatino Scuderi. Il
20 dicembre alle ore 16,30, nella scuola media, il teatro dell’ensemble
venezuelano con Simon Alì Zerpa (violino), Simon Iriarte (contrabbasso) e
Azulai Pacheco (soprano) con musica popolare venezuelana. La sera
successiva, al circolo didattico «Rosario Livatino», esibizione del soprano
Carla Basile e del chitarrista Agatino Scuderi. Il 22 dicembre concerto di
Natale nell’atrio della scuola media. Il 5 gennaio spettacolo alla chiesa di
Castello con il duo Piazzola, mentre il 6, nella chiesa del centro, esibizione
del  violinista Antero Arena. Il 7 gennaio gran finale alla chiesa di
Feudogrande con Giuseppe Sciuto e Agatino Scuderi.

ANGELO VECCHIO RUGGERI

FIUMEFREDDO. Riprese attività ricreative per gli anziani
L’amministrazione comunale di Fiumefreddo ha ripreso le attività
ricreative a favore degli anziani mettendo in atto un programma
predisposto dall’assessorato ai Servizi sociali. In particolare ha riscosso
interesse lo spettacolo al teatro Rex di Giarre, dove 50 anziani hanno
assistito alla rassegna teatrale e alla recita de «Il Vendicatore». Nei giorni
successivi 250 persone, di entrambi i sessi, si sono divertiti in una serata
danzante all’insegna del divertimento e dello spirito di gruppo. A tale
riguardo il vicesindaco e assessore al ramo, Rita Arcidiacono, si dichiara
soddisfatta per il gradimento che queste iniziative stanno riscontrando tra
gli anziani e anticipa che prossimamente partiranno altre attività ricreative,
come corsi di ballo e ginnastica dolce. Chi è interessato a partecipare può
rivolgersi all’ufficio dei servizi sociali, che ha sede nel vecchio municipio di
via Diaz.

A. V. R.

GIARRE. Premiazione di «Un poster per la pace»
La sala conferenze dell’istituto Sacro Cuore di Giarre ha ospitato la
cerimonia di premiazione della manifestazione «Un poster per la pace»,
organizzata dal Lions club di Giarre-Riposto, alla quale hanno partecipato
circa 350 studenti delle locali scuole medie inferiori. Dopo la S. Messa
celebrata dall’arciprete Domenico Massimino, alcuni alunni, in
rappresentanza delle diverse scuole, hanno proposto canti, poesie e
musiche ispirati alla pace. Alla presenza dei coordinatori distrettuale e di

circoscrizione dell’iniziativa, Maurizio
La Spina ed Elena Di Blasi, del presidente
di circoscrizione, Alfredo Foti, e del
presidente del club, Salvatore
Panebianco, il comitato presieduto da
Giuseppe Leonardi ha assegnato il
primo posto a Roberta Sorbello (Sacro
Cuore), Jessica Campione (Ungaretti),
Maria Teresa Denaro (Macherione),

Alessandro Oddo (annessa Istituto d’Arte) e Arianna Bergancini (Galilei-
Pirandello).

MARIO VITALE

Gli alunni del plesso di Nunziata, che
fa parte dell’"Istituto Comprensivo
Leonardo Grassi" di Mascali, si sono
divertiti a piantare, nell’aiuola adia-
cente la scuola, con l’aiuto di alcuni
addetti della Forestale, alberi di cor-
bezzolo e di ulivo.

La manifestazione, intitolata "Festa
dell’Albero", è stata l’occasione per gli
alunni di stare a contatto con la natu-
ra e conoscere alcune specie di piante.
«Il corbezzolo si dimostra una delle
specie mediterranee meglio adatte
agli incendi. Infatti, sui terreni acidi,
l’incendio ripetuto favorisce il corbez-
zolo, capace di emettere rapidamente
da terra nuovi turioni dopo il passag-
gio del fuoco, imponendosi sulle altre
specie. La scelta di questa pianta è
stata fatta anche in occasione del 150°
anniversario dell’Unità d’Italia, silen-
zioso testimone della nostra storia,
con il bianco dei suoi fiori, il rosso

delle sue bacche e il verde delle sue fo-
glie che ricordano il nostro tricolore.
Infatti, nel Risorgimento il corbezzolo,
proprio per i colori che assume in au-
tunno, uguali a quelli della bandiera
italiana, era considerato un simbolo
del tricolore. La pianta dell’ulivo, inve-
ce, è stata scelta perché è una coltura
tipicamente mediterranea e simbolo

di pace. «Questa tematica ambientale
si inserisce in quella di parecchi pro-
getti di studio dell’ambiente e del vi-
vere civile che stanno molto a cuore
all’istituto e che abbiamo realizzato
nel corso dell’anno scolastico», ha det-
to Giovanna Fisichella, dirigente dell’i-
stituto.

«Al plesso di Nunziata si sono af-

fiancati anche i ragazzi di quello cen-
trale di Mascali e di S. Antonino - ag-
giunge la dirigente scolastica - che
hanno partecipato entusiasti a questo
progetto ambientale impreziosendo
la manifestazione con la realizzazione
di cartelloni, lavori multimediali, ri-
flessioni e approfondimenti sugli al-
beri in ambito sociale e ambientale,
tenendo in considerazione che il terri-
torio di Mascali e delle sue frazioni è
un terreno prettamente agricolo. Co-
me per le altre manifestazioni propo-
ste dalla scuola, la partecipazione dei
ragazzi e la collaborazione degli inse-
gnanti è stata fondamentale. Nel cor-
so dell’anno saranno riproposte altre
iniziative di tipo ambientale e sociale,
per suscitare negli alunni un interes-
se per la natura, per lo studio dei suoi
fenomeni e delle forze che in essa si
manifestano».

ANGELA DI FRANCISCA

Dopo Catania, Palermo, Messina ed
Enna, anche Giarre e il suo comprenso-
rio ha la sua “fera bio”, ove consumato-
ri e produttori biologici possono in-
contrarsi. L’appuntamento è per que-
sta mattina, e per l’ultima domenica di
ogni mese, nell’ex macello di piazza
Ungheria, dove “A Fera bjonica” è ap-
prodata l’ultima domenica del mese
scorso. E’ possibile trovarvi verdure
fresche coltivate senza veleni, pani e
farine di grani antichi di Sicilia, uova di
galline razzolanti, ma anche monili ar-
tigianali in corteccia, pietre di fiume,
vino e frutta dell’Etna. 

Nel comprensorio giarrese "A Fera
Bjonica" ha esordito nell’alveo del tor-
rente Cacocciola a Macchia nel no-
vembre 2010. Dopodichè ha fatto tap-

pa in piazza Duomo e nella villa Mar-
gherita. Promuovono l’iniziativa il
Gruppo produttori solidali lonico-et-
neo, le artigiane fiumefreddesi, lo
Sportello immigrati del Distretto so-
cio-sanitario n. 17, l’officina “Sicilia
Bedda”, il Gruppo resistenza umana, il
consorzio associativo “Omega Tre”,
l’associazione “Viviana Lisi-Casa della
Speranza”, l’associazione rumena e il
Fondo mondiale per la natura. A Fera
bionica è, inoltre, patrocinata dal Co-
mune. Per informazioni telefonare ai
numeri 380-7929017 oppure 349-
0943596; o inviare una mail all’indiriz-
zo: aferabjonica@gmail.com; o colle-
garsi alla pagina “A Fera Bjonica” su Fa-
cebook.

MARIA GABRIELLA LEONARDI

FIUMEFREDDO
Oggi fiaccolata per dire «no» alla violenza

a.v.r.) Oggi la comunità parrocchiale della chiesa
"Maria SS. del Rosario" del quartiere Castello di
Fiumefreddo, sotto la guida del parroco, don
Giovanni Marino, organizza la " 3° fiaccolata- No
alla violenza vinciamo il silenzio". La
manifestazione sarà così articolata: alle 18 S.
Messa nella chiesa di Castello; ore 19 partenza
corteo che percorrerà le seguente vie della Chesa,
Roma, Umberto, corso Bellini e rientro in chiesa.
Alle 19,45 canti a cura degli alunni della scuola
media e intervento dell’avv. Adriana Laudani.

RIPOSTO
Giornata nazionale dei diritti dell’infanzia

s.s.) Si celebra oggi, alle 17,30, nella Sala di
rappresentanza del Palazzo di Città la "Giornata
internazionale dei diritti dell’Infanzia". Tema
dell’incontro "Da Iqbal a Ti lascio una canzone"
che avrà come relatori l’ispettrice del Miur
Rosaria Zammataro e il dott. Giovanni Malagutti.

MASCALI
La Ciccese oggi impegnata ad Assoro

a.d.f.) Oggi, nella seconda giornata di Champions
Cup Sicilia, sul campo di calcio di Assoro (En), la
"Asd Ciccese Calcio Mascali" affronterà la
Cooperativa La Torre 2000 di Aidone (En).  La
manifestazione sportiva organizzata dalla Uisp
regionale vedrà impegnata la compagine
mascalese contro la squadra di atleti formata per
buona parte da extracomunitari. La
partecipazione alla sfida di Assoro, seconda
esperienza dopo quella di qualche anno fa contro
la base di Sigonella, spetta di diritto alla Ciccese
dopo la conquista della "Coppa Catalano" nel
mese di giugno. 

CALATABIANO
Serata teatrale al Rex di Giarre

s.z.) Nell’ambito del progetto "Conoscere il teatro"
promosso dalla Provincia Regionale di Catania,
che ha messo ha disposizione 25 biglietti
omaggio per i cittadini di Calatabiano, oggi alle
18,30 al teatro Rex di Giarre, in scena "Il boss…
olo di casa nostra", commedia in tre atti di Pippo
Scamacca, dell’associazione "Caf di Acicatena".

FARMACIE DI TURNO
CALATABIANO (Pasteria): via Sac. Dominici, s.n.;
FIUMEFREDDO: via Umberto, 54 (solo diurno);
GIARRE (Macchia): viale Jonio, 34/e; MASCALI
(Nunziata): via Etnea, 203; RIPOSTO: via Roma.

GIARRE

«La videosorveglianza?
Nessuno ha avuto i fondi»
In relazione all’articolo dal titolo: "Il
sindaco aveva promesso la videosorve-
glianza ma le risorse sono state spese
diversamente", ci giunge una nota del-
l’amministrazione comunale di Giarre:
«Spiace ancora una volta tornare a re-
plicare alla Confcommercio atteso che
non appartiene a questa Amministra-
zione alimentare polemiche e, tanto
meno, fare annunci propagandistici,
ma poiché la stessa organizzazione ha
diffuso a mezzo stampa una grave af-
fermazione assolutamente falsa in me-
rito a fondi ottenuti per la videosorve-
glianza e spesi, siamo costretti a preci-
sare quanto segue: il progetto relativo
alla videosorveglianza di cui al Pon si-
curezza Obiettivo Convergenza 2007-
2013, presentato nel dicembre 2008,

tramite la Prefettura di Catania, ad og-
gi non è stato finanziato nè al Comune
di Giarre nè ad altri. Ciò è suffragato
anche da attestazione rilasciata dalla
Prefettura di Catania che, eventual-
mente, è a disposizione della Conf-
commercio giarrese qualora ne voles-
se prendere atto. Concludendo si
esprime forte rammarico per le infon-
date accuse mosse contro l’ammini-
strazione che, siamo certi, per le nu-
merose attestazioni ricevute, non sono
condivise dall’intera categoria com-
merciale ma da una sparuta minoran-
za che certamente non risolve i proble-
mi del comparto, alimentando, sterili
polemiche con affermazioni che peral-
tro denotano una totale disinformazio-
ne sui reali fatti della città».

Allarme
a Riposto

Nel tratto di contrada Cozzi, il
corso d’acqua costeggia una zona
di nuova espansione urbanistica
esposta al rischio esondazione

«La bonifica dei torrenti - spiega il
sindaco Spitaleri - tocca al Genio
Civile, ma dopo le nostre
segnalazioni non è cambiato nulla»

Torrente Torre, una «bomba» a orologeria
«Alveo da ripulire, con un nubifragio è la fine»
Un torrente trasformato in una perico-
losa discarica abusiva a cielo aperto.
Un corso d’acqua che da decenni costi-
tuisce una seria minaccia per l’incolu-
mità della gente - ed in particolare per
chi è costretto a viverci accanto - anco-
ra troppo poco presa in considerazio-
ne da chi avrebbe il dovere di liberar-
lo dalla massa enorme di detriti, er-
bacce e immondizie che si trova depo-
sitata nell’alveo del torrente. Stiamo
parlando del torrente Torre che, dopo
aver costeggiato le strade comunali n.
25 (contrada Cozzi) e n. 24 (Strada 4 -
Torre) sfocia nel mare della frazione ri-
postese.

L’alveo del torrente in questione è,
infatti, completamente invaso da rifiu-
ti di ogni sorta, di "tutto e di più".
Un’altra grave situazione di pericolo è
rappresentata dalle arcate dei ponti
che si trovano in diversi punti del tor-
rente Torre, "tappate" da detriti, scar-
ti dell’edilizia, rifiuti vari e dalla folta
vegetazione di erbacce e rovi che cre-
scono liberamente all’interno del letto
del corso d’acqua. Nel tratto di contra-
da Cozzi, il torrente Torre costeggia la
zona di nuova espansione urbanistica,
dove negli ultimi decenni sono state
costruite decine di complessi residen-
ziali. Che cosa accadrebbe se questo
torrente dovesse essere attraversato
da una massa d’acqua alluvionale co-
me quella che si riversò su questo ver-
sante del comprensorio ionico - etneo
il 13 marzo 1995?

«Non si rendono conto o meglio non
voglio rendersi conto - dice Giovanni
Spina - chi ha il compito di ripulire
l’alveo del torrente, del pericolo cui
sono costrette a convivere centinaia di
famiglie. Mi chiedo: con un corso d’ac-
qua otturato dai detriti, dove dovrebbe

scorrere l’acqua in caso di un evento
atmosferico a carattere alluvionale?».

«Quel torrente strapieno di immon-
dizie - aggiunge Maria Scuderi - rap-
presenta anche un pericolo igienico -
sanitario per tutti noi. Quando succe-
dono le tragedie, come quella accadu-

ta in Liguria o più di recente nel Mes-
sinese, tutti cercano di correre ai ripa-
ri, lasciando però tutto come prima o
peggio di prima». Non se la passano
meglio, gli abitanti di Archi con il tor-
rente "Casanera" che si incunea tra le
case della frazione ripostese. Anche

l’alveo di questo torrente è, infatti, in-
vaso da detriti, immondizie, rovi ed
erbacce. La scorsa estate gli abitanti di
Archi hanno sottoscritto una petizione
per chiedere la bonifica del letto del
"Casanera", ma anche in questo caso

tutto è rimasto immutato. A chi
compete la pulizia dei torren-

ti? «La bonifica dei torrenti -
spiega il sindaco Carmelo
Spitaleri - è di competen-
za del Genio Civile. Noi,
come amministrazione

comunale, negli anni scor-
si, grazie ai contributi con-

cessi dalla Regione, che pur-
troppo ora non vengono più erogati,

abbiamo assicurato la pulizia dei no-
stri torrenti. Lo stato di degrado dei
torrenti che attraversano il nostro ter-
ritorio comunale è stato più volte se-
gnalato al Genio Civile. Tutto, però, è
rimasto come prima».

SALVO SESSA

Uno scorcio dell’alveo intasato del torrente Torre che sfocia
a mare nella frazione ripostese Torre Archirafi. Nel riquadro
il sindaco di Riposto Carmelo Spitaleri

UNA DECINA DI TORRENTI
CHE CONFINANO
CON ALTRI DUE COMUNI
s.s.) Sono una decina i torrenti
che attraversano il territorio
della città del porto dell’Etna,
dal confine con il Comune di
Acireale fino ad arrivare a
quello con il Comune di
Mascali.
Alcuni di questi torrenti -
come il "Casanera" che
attraversa la frazione di Archi,
il "Torre" che insiste sulla
contrada Cozzi prima di
giungere in mare, l’Olmo e il
"Babbo", che sfociano
sottostanti il lungomare
Edoardo Pantano - si
incuneano in zone che sono
state ampiamente urbanizzate
negli ultimi decenni.

«I mercati dell’Ecomafia» raccontati agli studenti ripostesi
Continuano nell’Itg "Napoleone Colajanni" diretto
dal preside Giuseppe Di Stefano, nell’ambito del
progetto "Legalitè, fraternitè" (curato dalla docen-
te Maria Pia Fiumara), gli appuntamenti della pri-
ma «Settimana di impegno per l’Ambiente» che è
articolata su una mostra-spettacolo, teatro civile,
cinematografia e laboratori vari. Grande attenzio-
ne è stata riservata dagli studenti del "Colajanni" al-
l’incontro di ieri mattina su «Mercati dell’Ecomafia»
che ha visto come relatori il prof. Gerardo Ciannel-
la dell’Università di Napoli e il chirurgo Vincenzo
Venuto dell’associazione «Medici per l’ambiente». 

Gli studenti del "Colajanni" parteciperanno do-
mani all’incontro con il prof. Giuseppe Amata del-

l’Università di Catania e il dott. Santo Gammino
dell’Istituto nazionale di fisica nucleare su "Energie
rinnovabili e nucleare". 

All’incontro di martedì - che avrà come tema
"Raccolta differenziata ed aspetti normativi del ri-
ciclo" - parteciperanno come relatori Vito Di Mau-
ro, sindaco di Aci Bonaccorsi, Mario Giarrusso del-
l’associazione "Rifiuti Zero" e Franco Musso dell’A-
to Joniambiente. Altra tappa sarà l’incontro con il
magistrato Nicolò Marino (Anm) e Attilio Masna-
ta dell’Università di Palermo che relazioneranno su
"I mercati dell’ecomafia - Il calcestruzzo depoten-
ziato", in programma sabato 10 dicembre, alle 10.  

S. S.

GLI SCOLARI E LE MAESTRE DEL COMPRENSIVO «LEONARDO GRASSI» DI MASCALI

Jonica
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IL GOVERNO PREPARA UNA MANOVRA CORRETTIVA DA 13 MLD CON UN MIX DI TASSE E DI TAGLI

Il 5 dicembre il piano anticrisi
Merkel e Sarkozy, testo segreto per modificare i trattati Ue. E le banche si preparano al crollo dell’euro

SERVIZI PAGINE 18/20

Un magnifico «tiro mancino» nel finale di Pablo «Pitu» Barrientos sban-

ca Lecce e regala al Catania la prima vittoria esterna stagionale. Una bel-

la risposta dopo il ko interno col Chievo, che proietta la squadra di Mon-

tella a quota 17 punti, nel lotto delle prime della classifica.

G. FINOCCHIARO, C. MANNISI, M. TOSTO, G. ASTORINA,
G. DI MARZIO E G. SCONZO PAGINE 13/17

BARRIENTOS «SBANCA» LECCE
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CARMEN GRECO PAGINA 33

Catania, controllati 34 negozi di preziosi

Commerciante
comprava

oro «sospetto»

LA MANOVRA

Mario Monti dà una
accelerazione alle prime
misure anticrisi fissando 
per il 5 dicembre il Cdm 
che dovrà dare il via libera al
’pacchetto’ di provvedimenti
da 13 mld: previsti 
tagli e nuove tasse

EURO-TRAME

Berlino e Parigi hanno
avviato una trattativa
segreta su modifiche 
lampo del patto di stabilità
dell’eurozona. Le grandi
banche si preparano 
al peggio: il fallimento
dell’area euro

ANDREOLI, RAPETTA PAGINE 3 E 5

MILANO - 02 76002121

Juve capolista, Lazio ko
Napoli salvo in extremis

Troppo precari
o iper-garantiti
E. CISNETTO PAGINA 25

LA CISL PRESENTA DENUNCIA ALLA PROCURA Arabi aprono
ai diritti umani
M. A. BOEMI PAGINA 25

Alcesti eroica
per amore

S. GRASSO PAGINA  26

Muti, la musica
e la bellezza
C. CELI PAGINA 27

SAPONARA, TROVATA TERZA VITTIMA

Da tutta la Sicilia
per spalare fango

WILLIAM CASTRO PAGINA 6

IERI TRAGICO SBARCO A BRINDISI

Mea culpa Ue
su Lampedusa

SERVIZI PAGINA 8

Il ministro Passera strappa al Lingotto 21 mln. Firma anche FiomDOPO FIAT.

Raggiunta l’intesa per Termini Imerese
saranno 640 i lavoratori in mobilità

Raggiunto, grazie al ministro

Corrado Passera, l’accordo tra

Fiat e sindacati (Fiom compre-

sa) sulla mobilità per i lavorato-

ri di Termini Imerese. Saranno

640 i lavoratori in cassa inte-

grazione e il Lingotto interverrà

con 21 milioni di incentivi. Alla

luce dell’intesa, i sindacati Fim,

Fiom e Uilm, hanno deciso di

sospendere il presidio delle tu-

te blu davanti allo stabilimento

di Termini.

MICHELE GUCCIONE PAGINA 4

«Ast, troppi sprechi
rischia fallimento»

DANIELE DITTA PAGINA 11

CANCELLATI COLLEGAMENTI CON IL NORD D’ITALIA

Treni, dall’11 dicembre
ultima fermata Roma

LUCA SIGNORELLI PAGINA 11

LAVORO

LE RIVOLTE

CULTURA

SPETTACOLO

Rush finale
sui nomi
Martedì
i «vice»

Saranno tutti tecnici anche i

sottosegretari e viceministri del

nuovo governo. Non per vo-

lontà del premier, ma per i veti

incrociati dei partiti. I nomi sa-

ranno resi noti martedì. Tra i

siciliani favoriti Vito Riggio ed

Ezio Castiglione. All’editoria

probabile la nomina del presi-

dente Fieg, Carlo Malinconico.

GABRIELLA BELLUCCI PAGINA 5

Aumenti e tredicesima leggera

Costi record

dell’energia

Ogni

famiglia

spende

2.458 euro

l’anno. Cibi

e regali,

incremento

del 10%.

Ressa e liti

in tutt’Italia

per piumini

low cost
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ENRICO BLANCO, CORRADO GARAI PAGINA 9

A bordo 5 marinai. «Stanno tutti bene»

Libia, sequestrato
peschereccio
di Aci Trezza


